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Agostinelli presenta la Visita pastorale alla diocesi di Prato
Il cammino

Si parte l’11 gennaio
da Maliseti 

per terminare con le 
chiese del centro 
storico nel 2017

n viaggio lungo tre anni. È la Visita pa-
storale che porterà il vescovo Franco A-

gostinelli a incontrare le 78 parrocchie della
diocesi di Prato. Si comincia sabato 11 gen-
naio, con la popolosa comunità di Maliseti,
per terminare nel 2017 con le chiese del cen-
tro storico.
Agostinelli è arrivato a Prato il 25 novembre
2012 e la Visita è l’occasione giusta per «allar-
gare il cerchio delle conoscenze – spiega il ve-
scovo – estenderlo a tutti, senza distinzione al-
cuna, senza barriere o preclusioni di fede re-

ligiosa, ideologia, razza e cultura».
La presenza in ogni parrocchia sarà di una
settimana, da sabato a sabato. In sette giorni
Agostinelli incontrerà il consiglio pastorale
parrocchiale e quello degli affari economici, i
catechisti con i ragazzi e tutti i gruppi presenti,
da quello giovanile a quello della terza età, dai
fidanzati alle famiglie, dalla Caritas al gruppo
missionario, dalle confraternite alle associa-
zioni laicali. Senza dimenticare gli anziani e gli
ammalati. Non solo: Agostinelli si è reso di-
sponibile a conoscere tutte le realtà presenti

sul territorio di una parrocchia, così, nel suo
primo impegno a Maliseti è in programma u-
na serata al circolo Arci e al bocciodromo.
L’arrivo del presule nelle parrocchie sarà an-
nunciato con l’invio di una lettera alle fami-
glie. «Vorrei – ha scritto Agostinelli – che il
nostro incontro servisse anche a condivide-
re i tanti problemi della vita ordinaria: il la-
voro, la salute, la preoccupazione per il futu-
ro dei figli».

Giacomo Cocchi
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Merisi: dalla parte degli ultimi
avanti ai molteplici drammi - po-
vertà, fame, sottosviluppo, conflitti,

migrazioni, inquinamenti, calamità, disu-
guaglianza, ingiustizia, criminalità organiz-
zata, fondamentalismi -, la fraternità è fon-
damento e via per la pace». È uno dei pas-
saggi dell’intervento che il presidente della
Caritas italiana e vescovo di Lodi, Giuseppe
Merisi ha rivolto ai partecipanti alla Marcia
per la pace svoltasi a Campobasso. «La glo-
balizzazione dell’indifferenza, ci ricorda pa-
pa Francesco – ha detto Merisi –, deve lascia-

re posto ad una globalizzazione della frater-
nità in tutti gli aspetti della vita, compresi l’e-
conomia, la finanza, la società civile, la poli-
tica, la ricerca, lo sviluppo, le istituzioni pub-
bliche e culturali. Per ognuno di noi e per le
Caritas in particolare è uno sprone a propor-
re e a sostenere sempre più iniziative di tipo
educativo per aiutare la formazione e la ret-
ta abitudine a pensare agli altri, e a vivere sem-
pre la prossimità evangelica, a partire dai po-
veri, dagli ultimi, dagli emarginati».
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TEGGIANO
De Luca al convegno sui
problemi del territorio
Domani alle 9.30 al Seminario
vescovile di Teggiano, nel Sa-
lernitano, si terrà il convegno
«Spopolamento e impoveri-
mento sociale del nostro ter-
ritorio. Quali progettualità per
un futuro di speranza?» a cu-
ra dell’ufficio per la Pastorale
sociale della diocesi campana
di Teggiano-Policastro. Un in-
contro di riflessione che sarà
concluso dal vescovo Antonio
De Luca che si soffermerà su
«Il compito della comunità cri-
stiana». Interverranno fra gli
altri: don Domenico Santan-
gelo, responsabile ufficio dio-
cesano per la Pastorale so-
ciale e don Giuseppe Rade-
sca, responsabile diocesano
dell’ufficio Scuola Irc-proget-
to culturale. L’appuntamento
diocesano è aperto a tutti. 

Lucia Giallorenzo 

NOVARA
Brambilla: lasciamoci
rapire dal segreto di Dio
Un messaggio, quello del ve-
scovo di Novara, Franco Giu-
lio Brambilla, per il Natale al-
la diocesi a colpi di pennello.
«Nel quinto centenario della
Parete Gaudenziana a Varallo
Sesia, la mirabile scena del-
l’Adorazione dei Magi – spie-
ga Brambilla – ci parla della ri-
cerca della stella, del pastore
che sente l’odore delle peco-
re». «Perché la Chiesa e il
mondo – prosegue – accolga-
no tra le braccia il bimbo, l’uo-
mo nuovo che rivela la tene-
rezza di Dio». «E ci ricorda –
sottolinea il vescovo – con
commozione il miracolo di
quest’anno di grazia dove
molti accorrono ad ascoltar
Francesco, che non porge al-
tro a tutti i popoli, se non il pic-
colo infante, che tende la dol-
ce mano ai sapienti». E con-
clude: dobbiamo «lasciarsi ra-
pire all’amore delle realtà in-
visibili, al cuore stesso del mi-
stero della vita e del segreto
di Dio». 

Roberto Cutaia

ROMA
Ai Musei Vaticani oltre
5milioni di visitatori
L’anno scorso sono stati
5.459.000 i visitatori dei Musei
Vaticani. Lo comunica in una
nota il direttore, Antonio Pao-
lucci il quale, in vista dei pros-
simi appuntamenti che porte-
ranno a Roma «masse im-
mense di cattolici», si dice
preoccupato ma pronto a in-
tervenire per «la costante ma-
nutenzione e conservazione
preventiva della struttura».

ROMA
Padri Teatini in festa
a Sant’Andrea della Valle
Alle 18 nella Basilica di
Sant’Andrea della Valle a Ro-
ma si celebrerà la Messa nel-
la memoria liturgica di san
Giuseppe Maria Tomasi, sa-
cerdote dell’Ordine dei Chie-
rici regolari, detti Teatini, e car-
dinale. A presiedere la ceri-
monia sarà il cardinale San-
tos Abril y Castellò, arciprete
della Basilica di Santa Maria
Maggiore.

«Malta non apra alle adozioni gay»
GIANNI CARDINALE
ROMA

a Chiesa cattolica maltese è
preoccupata per la proposta di
legge in discussione nel Parla-

mento della Valletta che equipare-
rebbe in tutti gli aspetti, adozioni
comprese, le unioni gay con i matri-
moni civili. Lo stesso papa Francesco
ha manifestato la propria «tristezza»
per questo sviluppo legislativo riba-
dendo che si tratta di un «regresso an-
tropologico», come scrisse da arcive-
scovo di Buenos Aires nel 2010 in u-
na lettera indirizzata
a Justo Carbajales, di-
rettore del Diparti-
mento dei laici della
Conferenza episco-
pale argentina, che a-
veva organizzato una
marcia contro la leg-
ge sul “matrimonio”
omosessuale poi ap-
provata dal Parla-
mento argentino. Lo
spiega ad Avvenire-
Charles J. Scicluna,
dal 2012 vescovo au-
siliare di Malta e
membro della Con-
gregazione per la
dottrina della fede,
dicastero dove ha la-
vorato per 17 anni
come promotore di
giustizia (pm), rico-
prendo un ruolo
chiave nel contrasta-
re il triste fenomeno
degli abusi sessuali
commessi da chierici verso i mino-
renni.
Eccellenza, il Parlamento maltese sta
discutendo una legge sulle unioni tra
omosessuali. Era una esigenza real-
mente sentita dalla società maltese?
In occasione dell’ultima campagna e-
lettorale che si è svolta tra il gennaio
e il febbraio del 2013, in una corsa fre-
netica per accaparrarsi i voti, tutti i
partiti politici hanno promesso di a-
gevolare le pretese della lobby gay e
hanno promesso una legislazione a
favore delle unioni civili. Dopo le ele-
zioni di marzo 2013, vinte dai laburi-
sti del dottor Joseph Muscat, il gover-
no si è mosso per onorare il proprio
impegno con la lobby gay.
Quali sono gli aspetti qualificanti
questa nuova legge?
La proposta di legge, ispirata a quella
danese del 1994, equipara, in tutti gli
aspetti, unioni civili (eterosessuali e
omosessuali) e matrimonio civile. E
concede alle coppie gay di diventare
genitori adottivi come coppia.
Qual è la posizione della Chiesa?

I vescovi hanno espresso la loro preoc-
cupazione per la proposta di legge, ri-
ferendosi alla dottrina cattolica che è
di per sé chiara, ribadendo allo stes-
so tempo vicinanza pastorale a tutti,
incluse le persone gay.
Per un parlamentare che si proclama
cattolico è lecito sostenere la legge in
discussione?
La dottrina cattolica al riguardo si tro-
va nel documento della Congrega-
zione per la dottrina della fede ema-
nato nel 2003 col titolo “Considera-
zioni circa i progetti di riconosci-
mento legale delle unioni tra perso-

ne omosessuali”. In
particolare nel para-
grafo 10, che così si e-
sprime: «Se tutti i fe-
deli sono tenuti ad
opporsi al riconosci-
mento legale delle u-
nioni omosessuali, i
politici cattolici lo so-
no in particolare, nel-
la linea della respon-
sabilità che è loro
propria. In presenza
di progetti di legge fa-
vorevoli alle unioni o-
mosessuali, sono da
tener presenti le se-
guenti indicazioni e-
tiche. Nel caso in cui
si proponga per la
prima volta all’As-
semblea legislativa
un progetto di legge
favorevole al ricono-
scimento legale delle
unioni omosessuali,
il parlamentare cat-

tolico ha il dovere morale di espri-
mere chiaramente e pubblicamente
il suo disaccordo e votare contro il
progetto di legge. Concedere il suf-
fragio del proprio voto ad un testo le-
gislativo così nocivo per il bene co-
mune della società è un atto grave-
mente immorale».
Lei ha raccontato di aver parlato con
papa Francesco di questo tema. Co-
sa può riferirci di questo colloquio?
Parlando con il Santo Padre il 12 di-
cembre, ho espresso la mia preoccu-
pazione per la proposta di legge. Il Pa-
pa si è mostrato rattristato per questo
sviluppo, specialmente per la que-
stione delle adozioni. Gli ho detto che
i promotori citano le sue parole: «Se
una persona è gay e cerca il Signore,
e ha buona volontà, chi sono io per
giudicarla?», ma non citano le sue pa-
role dal 2010 quando era ancora car-
dinale arcivescovo di Buenos Aires. Il
Papa ha ripetuto una frase presa del-
la sua lettera del 2010: «È un regresso
antropologico».
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Il vescovo Scicluna (Siciliani)

L’intervista

Il vescovo ausiliare
Scicluna: il Papa

rattristato da questa
proposta al vaglio

del Parlamento

MALTA Panoramica della capitale La Valletta (Siciliani)

È di certo l’Europa il Continente a contare il maggior numero di Pae-
si in cui è permessa l’adozione di minori da parte di coppie dello stes-
so sesso. L’ultimo Parlamento ad approvare una legge in questo sen-
so è stato quello francese, che ha legalizzato il matrimonio e le ado-
zioni per le coppie omosessuali lo scorso 23 aprile. La prima a per-
mettere le adozioni a genitori dello stesso sesso è stata l’Olanda nel
2001. Nel Regno Unito l’adozione è permessa dal dicembre 2005, po-
chi mesi dopo il sì della Spagna. Adozioni per gli omosessuali per-
messe in Belgio e Islanda dal 2006, in Svezia e Norvegia dal 2009, in
Danimarca dal 2010. Alcuni Paesi quali Austria, Slovenia, Finlandia,
Germania, Groenlandia e Finlandia non consentono l’adozione da
parte di coppie dello stesso sesso, ma ai conviventi registrati, anche
omosessuali, è permessa l’adozione dei figli naturali del partner. In
Africa l’unico Paese a permettere le adozioni per gli omosessuali dal
2002 è il Sudafrica, mentre in Asia il permesso è in vigore solo in I-
sraele dal 2005. Nel Nord America le adozioni sono state introdotte
dal 1999 in poi dai diversi territori del Canada; nel 1993 lo stato di Rho-
de Island è stato il primo degli Usa, dove oggi le adozioni sono per-
messe in una ventina di Stati. In Messico sono permesse solo nel ter-
ritorio di Città del Messico dal 2009. In Sud America permettono l’a-
dozione a coppie omosessuali Uruguay (2009), Argentina e Brasile
(2010), Guyana Francese (2013). In Oceania è legale solo in alcuni ter-
ritori dell’Australia e, dall’11 aprile 2013, anche in Nuova Zelanda.

da sapere
Leggi favorevoli in una ventina di Stati
In Europa il primo sì in Olanda nel 2001

Una nuova politica per i rifugiati: è l’auspicio del-
l’arcivescovo di Berlino, il cardinale Rainer Maria
Woelki, espressa nell’omelia della Messa di Ca-
podanno nella Cattedrale di Sankt Hedwig. Woelki
ha respinto la differenza tra profughi di guerra e
profughi per motivi economici: «Queste catego-
rie spesso non sono più attendibili. Molti profu-
ghi hanno abbandonato il proprio Paese perché
non vedono più possibilità di futuro per sé e per
le proprie famiglie, sia a causa della povertà sia
della guerra, o anche per via di molte situazioni
critiche a livello sociale ed ecologico», ha affer-
mato. «Non possiamo ignorare il tema dei pro-
fughi o scaricarlo solo a Paesi che sono meta di
immigrazione come l’Italia o la Grecia». «La que-
stione dei profughi in tutto il mondo necessita ri-
sposte migliori di controlli più severi alle frontie-
re», ha ammonito. «Si tratta di come la povertà e
la ricchezza sono distribuite nel mondo e se sia
accettabile che i Paesi occidentali pretendano di
avere la ricchezza soprattutto per sé», ha scan-
dito richiamando papa Francesco.

Berlino. Woelki: serve
attenzione ai profughi

Teologi italiani, una riflessione a più voci sul matrimonio
LAURA BADARACCHI
ROMA

n tema urgente, quello del matri-
monio, non solo dal punto di vista
pastorale ma anche dell’ap-

profondimento teologico. Verte proprio
sulle nozze cristiane il 24° corso di ag-
giornamento organizzato a Villa Aurelia
dall’Associazione teologica italiana (Ati);
i lavori, avviati ieri pomeriggio, si conclu-
deranno sabato prossimo. «L’urgenza di
una riflessione in ordine al sacramento
del matrimonio è direttamente propor-
zionale alla complessità che il tema assu-
me dentro la società e la cultura contem-
poranei che fanno registrare, proprio ri-
guardo a questa realtà, dei mutamenti ve-
loci e vorticosi e, talvolta, anche destabi-
lizzanti», ha osservato il presidente del-
l’Ati don Roberto Repole, puntualizzan-
do: «Siamo confortati, in questo nostro

sforzo, dal fatto che il prossimo Sinodo dei
vescovi concentrerà l’attenzione proprio
alle sfide pastorali sulla famiglia, in un mo-
do che si preannuncia aperto a vedere con
estremo realismo quali siano le sfide cui
va incontro l’annuncio del Vangelo sulla
famiglia dentro l’attuale contesto». E pro-
prio «nella gioia di avvertire che il nostro

lavoro è in una particolare sintonia con il
cammino della Chiesa», don Repole ha
annunciato che gli atti del corso verran-
no pubblicati prima dell’inizio dei lavori
sinodali, mettendoli così a disposizione
dei presuli.
«Nelle sue catechesi sul Sacramento del
matrimonio, Giovanni Paolo II lo ha indi-

cato come il "Sacramento an-
tico", perché affonda le radi-
ci nella relazione originaria
fra Dio e l’umanità, creata a
sua immagine e somiglianza.
Inserito nel mistero pasqua-
le di Cristo, lo Sposo che si è
preparato una Sposa capace
di ricambiare il suo amore, il
matrimonio innesta i cre-
denti in un cammino dove la
grazia pervade l’intero spes-
sore umano ed ecclesiale del-
la convivenza coniugale», ha

spiegato padre Valerio Mauro, docente di
teologia sacramentaria e coordinatore del
corso, che intende «offrire una riflessione
critica a più voci e interdisciplinare, met-
tendo in gioco le odierne tensioni cultu-
rali e l’esegesi biblica, la riflessione siste-
matica e le urgenze pastorali».
Oggi in serata sarà possibile dialogare con
due teologi che recentemente hanno pub-
blicato o riedito volumi sulla questione
dei divorziati risposati: don Giovanni Ce-
reti e don Basilio Petrà, che nel pomerig-
gio presenterà invece una relazione sul
matrimonio nella teologia ortodossa con-
temporanea; gli farà eco Marco Da Ponte
con un excursus sulle nozze nella teologia
protestante del nostro tempo. La sessio-
ne conclusiva di domattina sarà aperta
dalla riflessione teologica e pastorale di
don Giampaolo Dianin sulle relazioni ma-
trimoniali irregolari. 
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Il tema al centro dei lavori
dell’Associazione apertisi

ieri a Roma. Obiettivo
un’analisi sulle urgenze
pastorali e l’offerta di un
contributo al prossimo

Sinodo dei vescovi

ROMA I lavori di apertura del convegno Ati


